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  2. All’articolo 13 del decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Indicatori e 
indici della crisi»; 

 il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Costitui-
scono indicatori di crisi gli squilibri di carattere redditua-
le, patrimoniale o finanziario, rapportati alle specifiche 
caratteristiche dell’impresa e dell’attività imprenditoriale 
svolta dal debitore, tenuto conto della data di costituzione 
e di inizio dell’attività, rilevabili attraverso appositi indici 
che diano evidenza della non sostenibilità dei debiti per 
almeno i sei mesi successivi e dell’assenza di prospettive 
di continuità aziendale per l’esercizio in corso o, quando 
la durata residua dell’esercizio al momento della valuta-
zione è inferiore a sei mesi, nei sei mesi successivi. A 
questi fini, sono indici significativi quelli che misurano 
la non sostenibilità degli oneri dell’indebitamento con 
i flussi di cassa che l’impresa è in grado di generare e 
l’inadeguatezza dei mezzi propri rispetto a quelli di terzi. 
Costituiscono altresì indicatori di crisi ritardi nei paga-
menti reiterati e significativi, anche sulla base di quanto 
previsto nell’articolo 24.»; 

 il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. L’impresa 
che non ritenga adeguati, in considerazione delle proprie 
caratteristiche, gli indici elaborati a norma del comma 2 
ne specifica le ragioni nella nota integrativa al bilancio di 
esercizio e indica, nella medesima nota, gli indici idonei a 
far ragionevolmente presumere la sussistenza del suo sta-
to di crisi. Un professionista indipendente attesta l’ade-
guatezza di tali indici in rapporto alla specificità dell’im-
presa. L’attestazione è allegata alla nota integrativa al 
bilancio di esercizio e ne costituisce parte integrante. La 
dichiarazione, attestata in conformità al secondo periodo, 
produce effetti a decorrere dall’esercizio successivo.». 

 3. All’articolo 14 del decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, al comma 2, dopo le parole «primo comma, 
del codice civile» sono inserite le seguenti: «e dell’artico-
lo 9  -bis  , commi 1 e 2, del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39» ed è aggiunto, infine, il seguente periodo: 
«Gli organi di controllo societari, quando effettuano la 
segnalazione, ne informano senza indugio anche il revi-
sore contabile o la società di revisione; allo stesso modo, 
il revisore contabile o la società di revisione informano 
l’organo di controllo della segnalazione effettuata.». 

  4. All’articolo 15 del decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 al comma 2, la lettera   a)   è sostituita dalla seguen-
te: «  a)   per l’Agenzia delle entrate, quando l’ammontare 
totale del debito scaduto e non versato per l’imposta sul 
valore aggiunto, risultante dalla comunicazione dei dati 
delle liquidazioni periodiche di cui all’articolo 21  -bis   del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è superiore 
ai seguenti importi: euro 100.000, se il volume di affari 
risultante dalla dichiarazione relativa all’anno preceden-
te non è superiore ad euro 1.000.000; euro 500.000, se 
il volume di affari risultante dalla dichiarazione relativa 
all’anno precedente non è superiore ad euro 10.000.000; 
euro 1.000.000 se il volume di affari risultante dalla di-
chiarazione relativa all’anno precedente è superiore ad 
euro 10.000.000;»; 

 al comma 3, lettera   a)  , dopo le parole «decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633» 
sono inserite le seguenti: «e comunque non oltre sessanta 
giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 1 del 
predetto articolo 54  -bis  »; 

 al comma 6 le parole «sottoposti alle» sono sostituite 
dalle seguenti: «a cui sono applicabili le». 

  5. All’articolo 17 del decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 al comma 1, dopo le parole: «agli organi di control-
lo della società» sono inserite le seguenti: «e al revisore 
contabile o alla società di revisione»; e la lettera   c)  , è so-
stituita dalla seguente: «  c)   uno designato dall’associazio-
ne rappresentativa del settore di riferimento del debitore, 
scegliendo tra tre nominativi indicati dal medesimo debi-
tore al referente.»; 

 il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Le designazioni 
di cui al comma 1, devono pervenire all’organismo entro tre 
giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta. In mancanza, 
il referente procede alla designazione in via sostitutiva. Il re-
ferente, sentito il debitore, provvede alla designazione anche 
quando risulta impossibile individuare l’associazione rap-
presentativa del settore di riferimento. Le designazioni sono 
effettuate secondo criteri di trasparenza ed efficienza, tenuto 
conto, in ogni caso, della specificità dell’incarico.»; 

 al comma 4, primo periodo, le parole: «, anche me-
diante l’individuazione dell’esperto di cui al comma 1, 
lettera   c)  ,» sono soppresse; 

 al comma 5, primo periodo, dopo le parole «successi-
vo alla» sono inserite le seguenti: «comunicazione della», 
ed è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Il referente, 
quando riscontra l’inerzia o il mancato adempimento da 
parte di uno dei componenti del collegio degli esperti ai 
propri compiti, lo segnala tempestivamente ai soggetti di 
cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , i quali provvedono, nel 
termine di cui al comma 2, alla designazione di un nuovo 
esperto in sostituzione di quello inerte o inadempiente.»; 

 al comma 6, dopo le parole: «impresa minore ai sen-
si dell’articolo 2, comma 1, lettera   d)  » sono inserite le 
seguenti: «ovvero di impresa agricola».   

  Art. 4.
      Modifiche alla Parte Prima, Titolo II, Capo III, del 

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14    

      1. All’articolo 19 del decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 al comma 1, le parole: «tre mesi», ovunque ricorro-
no, sono sostituite dalle seguenti: «novanta giorni»; 

 al comma 2 è aggiunto, infine, il seguente periodo: 
«Il collegio può acquisire dal debitore tutti i documenti 
ritenuti utili.»; 

 al comma 3, dopo le parole: «il collegio», sono in-
serite le seguenti: «, se almeno uno dei suoi componenti 
è in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   o)  ,»; 

 dopo il comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: «4  -bis  . Quando, in pendenza del termine fissa-
to ai sensi del comma 1, e di quello assegnato ai sensi 
dell’articolo 21, comma 1, viene presentata da soggetti 


